
 

 

Il progetto “Lettura” ha coinvolto tutti gli alunni del plesso. 

Abbiamo partecipato all’iniziativa “IOLEGGOPERCHE’#’ gemellati 

con la libreria Mondadori Bookstore di Laveno: grazie alla generosità 

dei genitori, abbiamo arricchito la nostra biblioteca scolastica. 

Il progetto della Casa Editrice Salani “Lettori si diventa” prevedeva 

la lettura di un libro e il successivo incontro con l’autore. Tutte le 

classi hanno letto “Viola e il blu” di Matteo Bussola. 

Questa è la storia di Viola, una bambina che gioca a calcio, sfreccia in monopattino e 

ama vestirsi di Blu. Viola i colori li scrive tutti con la 

maiuscola, perché per lei sono proprio come le 

persone: ciascuno è unico. Ma non tutti sono 

d’accordo con lei, specialmente gli adulti. Tanti 

pensano che esistano cose ‘da maschi’ e cose ‘da 

femmine’, ma Viola questo fatto non l’ha mai capito 

bene. Così un giorno decide di chiedere al suo papà, 

che di lavoro fa il pittore e di colori se ne intende. È 

maggio, un venerdì pomeriggio, il cielo è 

azzurrissimo e macchiato di nuvole bianche, il papà è 

in giardino che cura le genziane. Le genziane hanno 

un nome da femmine, eppure fanno i fiori Blu. Però 

ai fiori, per fortuna, nessuno dice niente. Non è come 

con le persone, pensa Viola. Un fiore va bene a tutti 

così com’è… In questa storia, ispirata dalle 

conversazioni con le sue figlie, Matteo Bussola indaga 

gli stereotipi di genere attraverso gli occhi di Viola, 

una bambina che sa già molto bene chi è e cosa vuole 

diventare. Un racconto per tutti, che celebra la forza 

della diversità e l’importanza di crescere nella bellezza e nel rispetto delle sfaccettature 
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che la vita ci propone. Una storia dedicata a tutti quelli che vogliono dipingere la propria 

vita con i colori che preferiscono. 

Questo libro ci ha dato la possibilità di riflettere, di confrontarci, di 

rispettare l’altro e soprattutto di superare gli “stereotipi”.  

L’incontro con l’autore, venerdì 22 aprile, in videoconferenza, ci ha 

dato la possibilità di ascoltare come è nato questo libro e di fare molte 

domande. Abbiamo scoperto che è idea dell’autore scrivere il 

proseguo del libro con Viola adolescente: staremo attenti alle future 

novità con la curiosità di scoprire presto la nuova storia!   

Peccato che il tempo sia volato 

molto in fretta! 
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“VIOLA E IL BLU” è servito come canovaccio per il regista-attore 

Matteo Tibiletti che dalla lettura del libro ha ideato un copione che ha 

coinvolto tutti i bambini del plesso nel racconto “Viola e il paese dei 

mille colori”, parlando di stereotipi, di bullismo, di accettazione di sé 

e delle diversità, di emozioni. 



 

Crediamo che il teatro sia un momento altamente formativo che 

unisce le arti per far parlare il cuore e per far riflettere. I quadri 

diventano animati, le musiche e le canzoni riempiono le scene 

colorando le emozioni e le parole prendono per mano lo spettatore e 

lo accompagnano nella vicenda facendogli vibrare le corde più 

profonde dell’io. I bambini-attori imparano a riconoscere e a gestire 

le proprie emozioni, prendono maggior sicurezza, si mettono in gioco 

nell’interpretazione dei ruoli e vivono insieme un’esperienza comune 

di collaborazione e aiuto. Come sempre, la rappresentazione teatrale 

lascia tanta soddisfazione, da parte di tutti, e tanto benessere. Le 

emozioni hanno bisogno di essere guidate e ben gestite per diventare 

adulti ben strutturati. 

 

Abbiamo concluso questo bellissimo percorso con la festa di fine anno 

(finalmente!! Dopo due anni) presso la struttura dell’oratorio a Ca” 

Marchetta. 



 

 

 


